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Testamento solidale
Un'occasione per tutti! (di Linda Legname)
  L'assemblea dei Quadri dirigenti, da sempre ha rappresentato per la nostra Associazione un momento di grande significato: insieme, per pianificare strategie comuni e scelte condivise in tutte le questioni che interessano direttamente e indirettamente la nostra Associazione.

  Una molteplicità di problematiche, interessi, approcci, prospettive che rendono la nostra Associazione moderna e al contempo saldamente ancorata alle proprie radici e alla propria storia.

  Ogni settore sociale, ogni esperienza territoriale, ogni idea, in seno all'Assemblea dei Quadri prende forma e spesso dà avvio a quelle grandi trasformazioni che cambieranno il sapere, il saper essere e il saper fare di ognuno di noi nel proprio agire quotidiano.

  Tutti siamo chiamati e impegnati ogni giorno a dialogare con Governo, istituzioni e amministrazioni che purtroppo non sempre rispondono in maniera puntuale ed efficace alle istanze legittime e chiare dei cittadini, anche con disabilità. Spesso viene meno l'idea, o forse solo ora comincia ad affacciarsi timidamente, sì, quell'idea della prospettiva, della cooperazione, della comunità quale alternativa all'impotenza del singolo, dell'intreccio dei saperi specifici e delle competenze necessarie per porre in essere interventi chiari, flessibili, decisivi, attuati con tempestività, continuità e stabilità. Interventi che non devono avere il sapore dell'assistenzialismo e della «presa in carico» in termini di sola «spesa». Occorre infatti, innanzitutto, una maggiore e più realistica comprensione delle necessità specifiche delle persone con disabilità visiva che si ritrovano e fondono con quelle più ampie della collettività.

  Dobbiamo dire un «basta», rispettoso, ma deciso. Basta con le generalizzazioni semplicistiche che ci fanno apparire tutti uguali, cancellando di fatto l'identità che ci appartiene, che ci ha reso quelli che siamo per carattere, cultura, storia, necessità e provenienza.

  In questi due anni di pandemia, Noi, l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, come altre associazioni, siamo rimasti sempre al nostro posto, anche fronteggiando rischi personali, a lottare per la tutela e il mantenimento di Diritti acquisiti con il sudore e la fatica di tanti, spesso rimessi in discussione anche da leggi e provvedimenti, comunicati e disposizioni che a volte ci indignano e ci fanno addirittura rabbrividire. Ricordiamo tutti, infatti, le prime norme sul distanziamento, poi corrette grazie alle nostre pressioni, che avevano causato la «fuga» immediata e legalizzata dei mille volontari del servizio civile e perfino l'interruzione dei servizi di assistenza per i viaggiatori a ridotta mobilità. E che dire della maldestra iniziativa Inps di qualche mese fa sul tema delle visite di revisione o addirittura del recentissimo messaggio 3495, ora in via di correzione parlamentare, con il quale si sarebbe voluta revocare la pensione di inabilità a chi dispone di un qualsiasi reddito, anche se minimo e comunque più basso del tetto previsto dalla Legge.

  Ecco, ci adoperiamo ogni giorno con scrupolo e attenzione, cercando di dare voce alle persone che rappresentiamo e farci ascoltare su tutti i temi che riguardano la nostra vita e il nostro futuro, anche se non è sempre facile dover condividere scelte che appaiono strategiche e poi, invece, tante volte, si smarriscono quando si tratta di attuarle concretamente per raggiungere gli obiettivi.

  Abbiamo ora dinanzi a noi la grande occasione offerta dal Pnrr con i suoi progetti che dovrebbero costituire quel cuore pulsante di un'Italia che cambia e si rinnova. Da ogni parte risuona un'eco condivisa a ribadire come ci troviamo dinanzi a un'occasione storica per tutti! Grandi investimenti sui servizi sanitari, sociali, digitali; sull'accessibilità, mobilità, trasporti, pubblica amministrazione. Tra le diverse missioni definite su indicazioni dell'Unione Europea, anche il vincolo a provvedere alla riforma della normativa in materia di accertamento della disabilità e relativi interventi di assistenza, cura, riabilitazione e inclusione sociale. Un vincolo che il Governo affronta mediante la proposta di una legge delega appena approdata alla Camera che dovrebbe portare nell'arco dei venti mesi successivi alla sua entrata in vigore alla emanazione di numerosi decreti attuativi intesi a disciplinare tutta questa complessa materia che attende una riforma da decenni.

  Eppure, la sempre richiamata Carta dell'Onu sui Diritti delle persone con disabilità, da quanti anni parla di queste necessità e sollecita interventi? 

  Dovremmo forse finire per «ringraziare» la pandemia o essere grati all'Unione Europea se mai si riuscirà a realizzare e attuare questa sospirata riforma?

  Non lo so... E forse non importa trovare una risposta... L'unica certezza rimane il ruolo fondamentale della nostra Unione che dovrà esserci e saperci essere. Con i progetti concreti, con le idee chiare su dove, quando e come indirizzare le risorse, il tempo e la competenza; ma soprattutto con la determinazione e l'orgoglio che ha contraddistinto da sempre la nostra presenza e la nostra Storia associativa.

  Nell'impiego dei miliardi di Euro previsti dal Pnrr per la disabilità e non solo, la nostra Associazione dovrà trovare posto per ottenere quelle risorse utili a generare strumenti efficaci e servizi adeguati alle esigenze delle persone cieche, ipovedenti e con disabilità aggiuntive.

  Occorre dunque un impegno associativo davvero straordinario, fatto di lavoro di rete sul territorio, con il coinvolgimento delle istituzioni, con l'elaborazione e la stesura di progetti innovativi e perfettamente rispondenti alle esigenze delle persone con disabilità, delle loro famiglie e non solo.

  Alcuni interventi specifici non devono essere considerati come misure di nicchia, ma dovremo, al contrario, saperli presentare e proporre quali misure innovative a beneficio dell'intera collettività. Per fare un solo esempio, penso alla mobilità autonoma che non riguarda in particolare il cieco o l'ipovedente, ma la persona anziana che si muove con maggior fatica, la mamma che spinge il passeggino, la persona temporaneamente colpita da infortunio che ne limita o preclude il movimento. Insomma, non è sempre e solo disabilità, ma piuttosto cultura della comunità, del vivere civilmente insieme, dove ognuno esprime le proprie caratteristiche, le reciproche diversità che diventano intreccio, arricchimento, valore per tutti.

  E mentre la legge delega muove i primi passi alla Camera, il Senato inizia l'esame della legge di Bilancio dalla quale ci attendiamo la conferma delle risorse a disposizione e il sostegno ai nostri progetti di digitalizzazione associativa e di sostegno alla formazione e inclusione scolastica.

  Un'altra pagina associativa da scrivere, un percorso di passione e palpitazione, un rinnovato momento di impegno da affrontare con la determinazione di sempre, il sapore antico della consuetudine e il timore concreto dell'imprevedibilità.

  In questo viaggio disseminato di insidie, tuttavia, ci sorregge la certezza assicurata dall'unità associativa attorno al Presidente e ai dirigenti scelti e voluti dal Congresso; quell'unità che sa donarci la forza necessaria a raggiungere i risultati attesi e gli obiettivi prefissati.
Linda Legname
Vice Presidente Uici

In Campania una strada per Louis Braille (di Vincenzo Massa)
  Finalmente anche la Campania ha una strada intitolata al benefattore dell'umanità Louis Braille. Lo scorso giugno, infatti, nel comune di Caiazzo in provincia di Caserta, che con deliberazione di giunta del marzo 2021 aveva accolto la richiesta del prof. Pietro Piscitelli di dare il nome di una strada comunale a Louis Braille, è avvenuta la cerimonia ufficiale d'intitolazione alla presenza del sindaco della città, Stefano Giaquinto, del presidente e vice presidente nazionale dell'Uici, Mario Barbuto e Linda Legname, del presidente regionale Uici Campania, Pietro Piscitelli, e di tutti i dirigenti dell'intero territorio regionale, erano presenti, anche, polizia municipale e protezione civile. Caiazzo, insignita della Medaglia d'argento al Merito Civile per i tragici eventi subiti nel corso della Seconda Guerra Mondiale, è gemellata, come segno concreto di riconciliazione, con la cittadina tedesca di Ochtendung dal 1996. La Città è posta a 200 metri sul livello del mare nella Media Valle del Volturno e si estende su un ampio territorio che comprende una parte collinare coltivata a vite ed ulivi, e un'area pianeggiante lambita dal fiume Volturno vocata alle produzioni agricole. Sede di importanti attività artigianali ed agroindustriali con produzione di vino e latticini, partecipa all'Associazione Città del Vino e aderisce all'Associazione Città dell'Olio per la sua tradizione nella lavorazione di olio di qualità documentata fin dal Medioevo.

  Il centro abitato, sorto nella zona collinare, e il castello longobardo, edificato sulla collina dell'arx romana, dominano a tutto campo l'orizzonte di un panorama spettacolare. Le origini della Città sono antichissime. Una leggenda narra che Caiatia, nome romano di Caiazzo, provenga dalla ninfa Calatio, figlia del Tifata, che con il dio Volturno «prendeva sollazzo». La ninfa, temendo di essere scoperta dal padre, fuggì e arrivò sulle nostre colline ove fondò la città. Percorrendo il centro storico, tra botteghe e luoghi di ristoro, si scoprono le testimonianze del suo passato: dalla civiltà osco-sannita al dominio aragonese fino al Regno dei Borboni.

  Passeggiando nella parte più antica della Città si scoprono le mura megalitiche, i vicoli medioevali, le chiese rinascimentali e barocche, i palazzi catalani del XV secolo con i bellissimi portali, ed il castello longobardo scoprendo una delle città della Provincia di Caserta che meglio ha saputo conservare e tramandare la sua storia e la sua memoria. In una soleggiata giornata di giugno alla presenza di tantissime persone il sindaco della città ha voluto ricordare l'importanza del momento per l'intera comunità di Caiazzo che ha l'aspirazione di essere luogo di accoglienza per tutti. La vicepresidente nazionale Uici, Linda Legname, oltre a ringraziare l'amministrazione per questa attenzione e sensibilità ha auspicato che da questa intitolazione si possa partire per costruire attività ed iniziative sempre più inclusive per ciechi e ipovedenti del territorio. Il presidente nazionale Mario Barbuto nel suo indirizzo di saluto ha ricordato brevemente alcuni momenti della vita di Braille che lo hanno portato ad inventare il sistema di scrittura e lettura che porta il suo nome.
  «Ringrazio l'amministrazione e la comunità di Caiazzo per aver accolto l'appello di Pietro Piscitelli e per aver voluto intitolare una strada a Louis Braille, questo momento è ancora più importante visto che questo è il primo comune della Campania e mi auguro che ce ne saranno altri a seguire questo esempio». Il presidente regionale Uici Campania ha ringraziato i dirigenti nazionali e territoriali per la presenza e l'amministrazione comunale tutta per aver risposto positivamente alla sua richiesta d'intitolazione di una strada ed ha concluso «L'emozione oggi è duplice perché alla gioia di questa intitolazione si aggiunge il fatto che da oggi vivrò in via Louis Braille, un'emozione bellissima e un segnale importante d'accoglienza che la comunità di Caiazzo ci regala».
Vincenzo Massa
Toscana: Protocollo di intesa tra Uici, Lions e Iapb
A firmare il documento i Lions della Toscana, l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti e l'Agenzia per la Prevenzione della Cecità

  Prevenzione e migliori condizioni di vita per chi ha una disabilità visiva al centro del protocollo siglato a Palazzo Ducale
  Screening per la prevenzione delle patologie oculari; programmazione e sviluppo di attività e progetti anche in ambito di cooperazione internazionale; iniziative per la «Giornata Mondiale della Vista» e la «Giornata Mondiale del Glaucoma»; sensibilizzazione in ambito scolastico per i bambini; iniziative per l'acquisto dei cani-guida. Questi sono solo alcuni dei punti previsti dal protocollo che è stato firmato lunedì 8 novembre a Palazzo Ducale dal presidente dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti della Toscana, Massimo Diodati, dal Governatore del Distretto Lions 108LA - Toscana, Giuseppe Guerra e dal coordinatore dell'Agenzia internazionale per la prevenzione della cecità (Iapb), Giorgio Ricci, accolti dal presidente della Provincia, Luca Menesini.

  «L'accordo» spiegano Diodati e Guerra «istituisce una collaborazione sistematica tra Lions e Uici, con l'apporto fondamentale della Iapb: questo ci consentirà di programmare e promuovere la consultazione e il raccordo permanenti, per favorire interventi specifici comuni, perseguendo i valori della solidarietà, della mutualità e della responsabilità sociale. Il protocollo ha valore regionale e sarà adottato dai singoli territori toscani, che realizzeranno praticamente i progetti enunciati».

  Molte le aree di intervento coperte dal documento firmato a Palazzo Ducale: innanzi tutto la prevenzione ha un ruolo di primo piano, sia con lo screening per la prevenzione delle patologie oculari che siano evitabili o, comunque, curabili, sia con un'azione mirata nei confronti dei più piccoli, attraverso la cooperazione con gli istituti scolastici e con il fine di individuare precocemente eventuali difetti visivi dei bambini. Sono, inoltre, previste iniziative mirate alla prevenzione, organizzate in occasione delle Giornate mondiali sulla vista e sul glaucoma, nonché un più stretto rapporto con il sistema sanitario pubblico di oculistica delle Asl territoriali per la messa a disposizione del personale medico e paramedico.

  Importante, poi, è lo sviluppo della socialità e dei rapporti interpersonali: a questo scopo, grazie a tale protocollo, vengono promosse iniziative che permettano un più facile accesso alla cultura e alla fruibilità del patrimonio culturale anche alle persone con una disabilità visiva.

  Analogamente, vi sarà spazio anche per lo sport e l'attività motoria quale veicolo per l'inclusione e l'integrazione sociale dei non vedenti e dei disabili in generale, cosa questa che permette, in generale, di creare e consolidare rapporti interpersonali e di amicizia.

  «Fondamentale, poi, è l'indipendenza delle persone che hanno una disabilità visiva» spiegano i promotori del documento siglato in Provincia «per questo, all'interno del protocollo è prevista l'organizzazione di iniziative che siano finalizzate all'acquisto di cani-guida per ipo e non vedenti. Non solo, abbiamo anche inserito delle attività di progettazione e testing di prototipi volti proprio al miglioramento dell'autonomia delle persone con disabilità visiva».

  Grazie a questo protocollo verranno programmati e sviluppati progetti anche in ambito della cooperazione internazionale e saranno sviluppate azioni che tengano conto delle problematiche relative all'ambiente.

  «Non ci dimentichiamo nemmeno dei giovani» concludono i firmatari «per i quali abbiamo pensato di mettere a punto delle azioni mirate, promuovendo degli scambi e lavorando per individuare occasioni che permettano loro di ampliare le conoscenze».
Un'avventura d'amore: da grande sarò cane guida! (di Gaetano Aquilino)
  Mercoledì 20 ottobre u.s., nella splendida cornice del centro Helen Keller si è svolta la XVI Giornata del Cane Guida.

  Di tutte le avventure che nel corso degli anni vi ho raccontato, questa è indubbiamente la più colorata, la più ricca di suoni, rumori, emozioni e sensazioni positive. La gioia, la spensieratezza, e la forza dettata da un obiettivo comune sono stati il leitmotiv della giornata.

  Alla presenza dell'Assessore Regionale Istruzione e Formazione Roberto Lagalla, del Sindaco di Messina Cateno De Luca, della presidente della Scuola Cani guida Linda Legname, del presidente regionale Uici Sicilia Gaetano Minincleri, in un'esplosione di bellezza, visti il panorama mozzafiato del centro incastonato tra i monti peloritani e il blu del golfo di Messina e i tantissimi bambini presenti, ha avuto luogo la XVI Giornata del Cane Guida.

  Prima di aprire i lavori la presidente, in un ideale abbraccio, ha raccolto e accolto tutti i bimbi presenti consegnandogli la maglia celebrativa in omaggio alla loro presenza. Grande entusiasmo ha contagiato anche il resto dei presenti che, scevri da ogni formalità, hanno voluto indossare la maglia raffigurante Star, cucciola di Labrador in affidamento che porta in dote un cartellone con su scritto «Da grande sarò cane guida», in segno di gratitudine allo straordinario gesto di amore e accoglienza delle famiglie affidatarie intervenute numerose a Messina da ogni parte della Sicilia e oltre lo Stretto.

  L'apertura dei lavori è stata affidata a una splendida introduzione del presidente Mario Barbuto, in collegamento da Roma, che ha voluto esaltare il valore del cane, al di là della sua funzione da guida. Quasi un'ode a sottolineare come un piccolo batuffolo di pelo (non troppo nel caso dei cani guida) possa totalmente stravolgere la vita di una famiglia, non disdegnando di ricordare come i cani guida accompagnino i ciechi nei luoghi di lavoro, sui mezzi di trasporto pubblici, nei parchi e in tanti altri luoghi «donando loro quella libertà, quell'autonomia di cui hanno bisogno». Ha ribadito pure con forza la necessità «di un rafforzamento delle scuole, perché vi sono due anni di attesa per poter ottenere un cane».

  Tra le scuole da rafforzare, proprio il Centro Helen Keller che, nato sedici anni fa, come ha sottolineato il presidente del Consiglio regionale dell'Uici Gaetano Minincleri, «è stato elevato a centro nazionale per l'autonomia dei disabili visivi: un grosso riconoscimento, in attesa che la scuola per cani guida torni a essere, anche con il contributo della Regione, un fiore all'occhiello della Sicilia e dell'Italia intera».

  Uno splendido video, intriso di toccanti immagini con protagonisti i cagnoni e le famiglie, ha suggellato il momento e aperto alle riflessioni dei presenti.

  L'assessore regionale all'Istruzione, Roberto Lagalla, ha voluto ribadire come questo risultato sia da inserire in un percorso di solidarietà che deve comprendere famiglie e anche bambini: quest'occasione regala loro un'esperienza empirica donando un'opportunità per diventare cittadini solidali.

  Il sindaco di Messina Cateno De Luca ha annunciato a sorpresa, durante la celebrazione, che l'Amministrazione comunale ospiterà il Centro Helen Keller nella Cittadella dei Diritti all'interno degli spazi della Città del Ragazzo, «Uno spazio di dieci ettari che rappresenterà anche per la scuola Helen Keller una collocazione definitiva collegata alla strategia del Dopo di noi».

  Dopo questo annuncio un'esplosione di gioia, sia a causa dei bambini, ormai appassionati e festanti, sia a causa della presidente Linda Legname. «Se non fossi infortunata volerei ad abbracciarla».

  Il momento è perfetto per introdurre un piccolo giochino voluto proprio dalla presidente. Con un annuncio ha coinvolto tutti i bambini presenti invitandoli a scegliere i nomi dei quattro cuccioli di Labrador, neri e miele, protagonisti in sala, che sono stati al centro dell'attenzione, pronti a essere affidati alle famiglie.

  Con l'occasione ha quindi omaggiato proprio i componenti di queste famiglie definendoli «eroi silenziosi», sottolineando il valore del gesto. I puppy walkers, infatti, tengono con loro questi cuccioli per dieci mesi per poi restituirli alla scuola: uno straordinario atto d'amore per il quale vanno ringraziati. E proprio in ringraziamento alle famiglie la decisione di donargli una meravigliosa pergamena, con delle frasi toccanti. Non pochi i momenti di gioia misti alla commozione causata dalle belle parole.

  Tra gli altri obiettivi della Giornata nazionale, Linda Legname ha elencato la necessità di sensibilizzare l'opinione pubblica partendo dalla scuola e dai bambini ricordando che la «diversità» è un valore da perseguire per arricchirci reciprocamente. «Ancora oggi» ha detto «c'è tanta superficialità rispetto all'accesso dei nostri amici a quattro zampe nei luoghi pubblici: negare a un cieco l'opportunità di andare a mangiare una pizza, di entrare in un bar, di salire su un taxi con il proprio cane guida non soltanto è contro la legge ma è discriminatorio».

  La giornata, come promesso all'inizio, si conclude con la scelta dei 4 nomi da dare ai cuccioli di labrador, da parte dei bambini: si chiameranno Freccia, Laika, Milk e Zelda.

  Si dice che un bambino custodisca la verità assoluta, e la scelta dei nomi ne è la valida testimonianza: un misto di dolcezza, vigore, fantasia e modernità, il quadro perfetto per dipingere il profilo del cane guida.

  Che dirvi, cari lettori, penso che la mia emozione per aver partecipato a questa giornata, traspaia dalle parole, che ho deciso volutamente di accompagnare alle descrizioni delle emozioni e dei colori. Ancora una volta l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti mi regala una splendida giornata che io, puntualmente voglio condividere con voi. Auguri ai nostri cagnoni e ai loro conduttori per un florido futuro!

  Il sole è ritornato a scaldare i passi e i progetti della scuola Helen Keller!
Gaetano Aquilino
Uici, Iapb e Regione Calabria: insieme, per volare oltre i muri del buio e di ogni disabilità (di Pierfrancesco Greco)
  Nella mattinata di ieri, presso la Sala Verde della Cittadella Regionale, a Germaneto, si è svolto il seminario conclusivo relativo al Progetto per lo sviluppo di servizi a favore delle persone cieche pluriminorate, elaborato e attuato sulla base della Legge regionale n. 17 del 31 maggio 2019, riguardante «Interventi per l'assistenza a favore dei ciechi pluriminorati», che, dal momento del suo varo, ha posto la realtà calabrese all'avanguardia in tale settore.

  I muri non saranno mai insormontabili... Una mattinata in apparenza grigia è stata resa tersa da questa certezza, albeggiata da un incontro di sensibilità, che ha segnato un nuovo inizio verso l'inclusione, verso l'integrazione, verso la vita, intesa nel senso più luminoso di tale accezione: il seminario conclusivo relativo al Progetto per lo sviluppo di servizi a favore delle persone cieche pluriminorate, tenutosi ieri mattina presso la Sala Verde della Cittadella Regionale, a Germaneto, non ha assunto i caratteri propri dell'epilogo, bensì, come ha affermato la dottoressa Annamaria Palummo, Consigliere Nazionale dell'Uici, «ha posto le basi per ripartire con ancora più entusiastica speranza nella prosecuzione di quell'opera di amore in cui si estrinseca la mission delle Associazioni come l'Uici e la Iapb, le quali, allorquando hanno l'opportunità di entrare in sintonia con la buona politica, sono in grado non solo di aprire orizzonti inesplorati a tante esistenze, connotate da una qualche caratteristica distintiva, bensì di rendere più bella l'umanità nella sua interezza». E la Legge regionale n. 17 del 31 maggio 2019, riguardante «Interventi per l'assistenza a favore dei ciechi pluriminorati», sulla quale il Progetto succitato è stato strutturato e attuato, oltre a costituire la prima legge in Italia a supporto della categoria dei ciechi pluriminorati, e, perciò, a consentire alla nostra Regione, e ai suoi amministratori, di raggiungere un primato positivo a livello nazionale, costituisce un preclaro esempio di buona politica, che con tale azione, nella nostra Regione, ha concretamente manifestato vicinanza e sostegno nei confronti di coloro i quali, oltre a dover affrontare la quotidiana mancanza della luce e dei colori, devono convivere con minorazioni plurime; una vicinanza che significa sollievo e aiuto anche per le loro famiglie. Un sollievo e un aiuto che, a oggi, possono trovare linfa solo nell'impegno che le istituzioni sono capaci di spiegare; un «impegno sui bisogni» ha asserito il Presidente della Regione Calabria, Roberto Occhiuto, presente nella Sala Verde «che svolgerò con particolare abnegazione, per continuare sulla strada tracciata, a livello nazionale da questa legge e implementare risorse occorrenti a finanziarla».
  Legge che ha dato forma a «un progetto capofila che dà lustro alla Regione Calabria» ha proseguito la dottoressa Linda Legname, vicepresidente Nazionale dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, collegata da remoto, «capace di garantire, in un quadro di ottimizzazione delle risorse, quegli interventi congrui ai bisogni dei nostri amici e delle loro famiglie, uscendo dal mero concetto di assistenzialismo».
  Dare felicità, dare serenità, dare opportunità: queste le stelle polari del Progetto sui pluriminorati, «a cui» ha assicurato Domenico Gareri, giornalista e moderatore del simposio «sarà riservato adeguato spazio mediatico, per esportare l'immagine di una Calabria attenta, efficiente e vera, oltre che bella».
  Quella Calabria che può fregiarsi, «per volontà dell'Ente Regione, della Iapb e dell'Uici regionali, di un modello» ha spiegato il Presidente Regionale del'Uici, Pietro Testa «che ogni anno si sviluppa e si concretizza in una vasta tipologia di servizi, grazie alla sinergia di tutti e tre gli attori coinvolti».
  Si è trattato di «un gioco di squadra» ha evidenziato l'avvocato Annunziato Denisi, consulente legale dell'Uici Calabria, «in cui la Regione Calabria non è solo Ente finanziatore ma anche soggetto importante rispetto alla pianificazione e realizzazione, unitamente a Iapb e Uici. Un progetto che oggi si conclude ma che ripartirà subito, seguendo quell'iter sinergico che ha permesso alla Calabria di essere oggi all'avanguardia contestualmente a un modello integrativo e inclusivo», e che, dovrà trovare, questo l'appello lanciato dai presidenti delle sedi territoriali continuità, senza dovere ogni anno rivendicare diritti che dovrebbero essere acquisiti.
  «La giornata di oggi, 9 novembre» ha annotato, in conclusione, la dottoressa Palummo «ci riporta con i ricordi a un altro 9 novembre, quello del 1989, quando il Muro di Berlino, un muro che divideva due prospettive ideologiche antitetiche, è stato spazzato via da un vento di cambiamento e libertà, risultato capace di determinare il mutamento di orientamenti strategici e politici apparentemente granitici; la nostra attività associativa, sovente, ci ha fatto trovare di fronte ad altri muri: i muri dell'indifferenza, i muri della superficialità, i muri della solitudine. Muri che noi abbiamo iniziato ad abbattere, muri che dobbiamo continuare ad abbattere, finché il vento di cambiamento e libertà, traente energia, nel nostro caso, dalla passione che le realtà associative sono in grado di sprigionare, non avrà fatto piazza pulita di ogni refuso ostativo a un vissuto pieno e gratificante. Un vento che potrà trovare ancora più forza, forza morale, non solo strutturale, dall'incontro tra la sfera civile e quella istituzionale, che in Calabria si è concretizzato esemplarmente in questa sinergia stabilitasi tra l'Ente Regionale e la nostra dimensione Associativa, di cui l'Uici, come la Iapb, è una componente storicamente capace di definire proficua sintesi tra il livello politico e la quotidianità sociale, in cui noi e i nostri operatori ci troviamo ogni giorno a lavorare con passione, dedizione e, in ultima analisi, amore, per abbattere ogni muro, oggi e domani!».
  Già, oggi e domani... Con la volontà della buona Politica, con la possanza dell'Amore, con la tenacia della Speranza, del resto, si vola alto, sempre... Ed ecco perché i muri non saranno mai insormontabili.

Pierfrancesco Greco
Vucciria, totem per ipovedenti che raccontano i monumenti di Palermo (di Marta Occhipinti)

(da «La Repubblica» del 30-10-2021)

  Installate dieci mappe tattili che raccontano chiese barocche e piazze del centro storico con sistema Braille. Il progetto con fondi europei vede capofila il dipartimento di Architettura dell'Università di Palermo

  Tre totem per ipovedenti e dieci mappe tattili con sistema di lettura Braille sono state installate ieri in Vucciria. Da discesa Caracciolo, una delle storiche strade di accesso dell'ex mercato storico, all'ingresso della chiesa di San Giorgio dei Genovesi e ancora in piazza Garraffello, tra lo stupore dei residenti e qualche sguardo curioso, ieri tra le vie della Vucciria sono comparsi piccoli espositori studiati nei dettagli per facilitare l'accesso ai contenuti culturali dei fruitori ipovedenti. 

  L'installazione è l'esito finale di tre anni di lavoro sul territorio, all'interno del progetto «I-Access», finanziato nell'ambito del programma europeo di cooperazione transfrontaliera Intere V-A Italia Malta. Capofila, il dipartimento di Architettura dell'università di Palermo, diretto dal professore Andrea Sciascia, insieme ai partner: Comune di Palermo, dipartimento regionale dei Beni culturali, l'università di Malta, l'Icar Cnr di Palermo, il comune di Valletta a Malta e la società di servizi informatici maltese Innovogy. La Vucciria, insieme alla città de La Valletta a Malta con il quartiere della Biccerija, è stata un campione di progetto per la creazione di percorsi di maggiore accessibilità fisica ai luoghi e ai beni monumentali, compresi i loro contenuti.

  «È stato un lungo percorso, ma finalmente anche la Vucciria potrà raccontarsi in modo diverso» dice Renata Prescia, responsabile scientifico del progetto «abbiamo lavorato insieme alle associazioni di quartiere per individuare i luoghi e le modalità di installazioni dei totem. Come sempre è il lavoro di squadra che premia. I piccoli espositori sono un ulteriore tentativo di miglioramento dell'accessibilità al quartiere e per tanto di vivibilità interna nel senso di una maggiore inclusione sociale che stimoli buone pratiche e nuove occasioni di imprenditorialità».

Marta Occhipinti

Info Urgenti per i nostri Fisioterapisti

  Su segnalazione del coordinatore del Comitato nazionale fisioterapisti Giovanni Cancelliere, si comunica che in riferimento alla delibera Cogeaps (Consorzio Gestione Anagrafica Professioni Sanitarie) del 23 settembre 2021, afferente all'Agenas (Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali) è consigliabile verificare la propria posizione per l'avvenuto espletamento dei propri Ecm.

  Sarebbe opportuno entrare al più presto, nel portale Cogeaps, attraverso lo Spid, per verificare se i vostri corsi Ecm nei trienni 2014-2016, 2017-2019, 2020-2022 sono stati registrati correttamente. Ove così non fosse, cioè se non fossero presenti i corsi da voi effettuati, o doveste riscontrare altre anomalie, sarebbe preferibile informare il Collegio Interprovinciale Tsrm-Pstrp di appartenenza e nello specifico il Presidente di Albo dei Fisioterapisti afferente allo stesso Collegio per chiedere come comportarsi e se il Collegio stesso si stia adoperando per i propri iscritti.

  Se non vi foste ancora registrati sul portale o se entrate per la prima volta è consigliabile immettere la data di avvenuta iscrizione del 01-01-2014, in questo modo il sistema leggerà tutti i corsi accreditati dai vari provider attraverso il Ministero della Salute. Se invece aveste già utilizzato una data successiva al 01-01-2014, tutti i corsi alla suddetta data non saranno letti dal sistema, con prevedibili disagi individuali.

  Come specificato nella Delibera 23 settembre su citata si ha tempo fino al 31-12-2021 per riordinare il proprio percorso individuale di aggiornamento obbligatorio dei professionisti sanitari.
Testamento solidale

  Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti dal 2019 è organizzazione del Comitato Testamento Solidale

  Accogliere, ascoltare, sostenere, tutelare, condividere, includere, sono i valori fondativi dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti che da 100 anni promuove l'uguaglianza dei Diritti con impegno, passione, dedizione, tenacia, autorevolezza, per donare luce ai ciechi, agli ipovedenti, alle persone con disabilità plurime in ogni angolo d'Italia.

  Centinaia e centinaia di donne e di uomini animati da puro spirito di volontariato, spesso segnati dalla stessa disabilità, lavorano ogni giorno con fervore e competenza per offrire risposte a bambini, ragazzi, adulti, anziani. Istruzione, Lavoro, Ri-Abilitazione, Sperimentazione, Mobilità, Autonomia, Ricerca, sono le principali parole chiave che caratterizzano l'azione quotidiana dell'Uici.

  Cittadini tra i cittadini, uguali tra uguali, questo il traguardo che l'Unione persegue, unendo le persone con disabilità visive e plurime in una grande famiglia fondata sulla solidarietà e sull'amore.

  Per informazioni:

  www.testamento solidale.org

  Telefono: 06-69988401

  E-mail: lasciti@uiciechi.it
